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Contributo professionale UNIEMENS individuale

Coordinatore Consulta Assistenti Amministrativi

A partire dal mese di competenza Gennaio 2010 (denunce da presentare entro il 28 febbraio 2010 con slittamento al primo marzo essendo il 28 giorno festivo ) diventa obbligatorio effettuare la denuncia delle retribuzioni e delle contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti attraverso il flusso UNIEMENS INDIVIDUALE.

Il Flusso UNIEMENS, in sostanza, unifica e sostituisce la denuncia Emens e Dm10 raccogliendo a livello individuale, per ogni lavoratore, sia le informazioni retributive che quelle contributive (attuazione della norma istitutiva della mensilizzazione  - L. 326/2003 ), vale a dire tutte quelle informazioni che concorrono alla ricostruzione del “DM10 virtuale” nelle successive fasi di controllo e contabilizzazione.

 Una variazione qualunque di tali informazioni, nei mesi successivi, comporta la produzione automatica di un titolo di regolarizzazione».
Come noto, l’articolo 44 del Decreto Legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella Legge 24 novembre 2003, n. 326 ha previsto che, a partire dalle retribuzioni corrisposte con riferimento al mese di gennaio 2005, i sostituti d’imposta, tenuti al rilascio della certificazione unica (modello CUD), trasmettano mensilmente agli Enti previdenziali in via telematica (direttamente o tramite gli incaricati), entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di riferimento, i dati retributivi e le informazioni utili per: 1) il calcolo dei contributi; 2) l’implementazione delle posizioni assicurative individuali; 3) l’erogazione delle prestazioni.
Con “UNIEMENS individuale”, i dati relativi alla contribuzione ed alle somme conguagliate (ANF, indennità malattia , maternità, CIG, ecc) saranno indicati individualmente per ogni lavoratore con conseguente :

1) Riduzione delle informazioni, con l’eliminazione della duplicazione dei dati presenti nei due flussi;

2) Semplificazione delle informazioni, con l’utilizzazione dei dati elementari individuali presenti nelle procedure paghe;

3) eliminazione, sia per l’Inps che per le aziende, della necessità di verifiche di congruità tra i dati retributivi e i dati contributivi;

4) riduzione e semplificazione delle procedure aziendali di gestione, di elaborazione e di controllo;

5) aumento delle informazioni individuali a disposizione dell’Inps, per svolgere compiutamente e tempestivamente le proprie funzioni istituzionali.

Nell’ambito della singola posizione contributiva, il file potrà essere strutturato e/o inoltrato, entro la scadenza, con più modalità di aggregazione, fermo restando che la denuncia sarà comunque intesa come “completata” alla scadenza del termine utile per l’invio della stessa.

 Si può pertanto trasmettere:

1) tutta la denuncia completa della denuncia individuale e della denuncia aziendale indicando il codice CP (Denuncia Completa);

2) prima le denunce individuali (codice FP) e poi successivamente, a chiusura del flusso, la denuncia aziendale (codice FC);

3) un primo gruppo di denunce individuali (codice FP) successivamente un secondo gruppo di denunce individuale (codice FP) e in fine la denuncia aziendale a chiusura del flusso (codice FC);

4) un primo gruppo di denunce individuali (codice FP) successivamente la denuncia aziendale (codice FP) e infine un secondo gruppo di denunce individuali a chiusura del flusso (codice FC);

5) la denuncia aziendale (codice FP) e successivamente le denunce individuali di cui l’ultima sarà classificata con il codice FC.

Analogamente a quanto avveniva con i flussi EMENS, le denunce retributive e contributive dei lavoratori dipendenti e parasubordinati UNIEMENS dovranno essere trasmesse entro l’ultimo giorno del mese successivo al mese di competenza. Qualora l’ultimo giorno sia festivo, entro il primo giorno lavorativo del mese successivo. Per i lavoratori dipendenti il mese di competenza è quello cui si riferisce la busta paga, per i lavoratori parasubordinati il mese in cui è stato erogato il compenso.

Le denunce dei lavoratori dipendenti e parasubordinati possono essere inviate con un unico

flusso ovvero frazionate in flussi diversi. Anche le denunce individuali relative ad una singola

azienda e/o posizione contributiva possono essere frazionate in più invii.

L’elemento fondamentale rimane quindi la denuncia individuale sia per i lavoratori dipendenti che per i collaboratori: l’aggregazione o la segmentazione di tali denunce possono essere effettuate liberamente, nel rispetto comunque della struttura logica del flusso.

Rimangono inalterate, rispetto ai preesistenti flussi EMENS, le modalità di correzione e

rettifica ed in particolare:

A) qualora sia necessario rettificare una denuncia, sarà sufficiente produrre una nuova denuncia, identificata dai criteri di univocità sotto elencati, coincidente con la prima; ciò determinerà l’eliminazione e la sostituzione della denuncia corrispondente.

 B) qualora risulti necessario rettificare una denuncia per uno dei valori presenti nei criteri di univocità che sono:

1) Azienda: Anno Mese Denuncia, CF Azienda;

2) Pos Contributiva: Matricola;

3)Denuncia Individuale: CF Lavoratore, Qualifica 1, Qualifica 2,

 Qualifica3, Tipo Contribuzione;

4) Lista Collaboratori: è univoco nell’ambito dell’azienda ed è identificato

 dall’elemento CF Azienda;

5) Collaboratore: CF Collaboratore, Tipo Rapporto, Aliquota.

o cancellare una denuncia erroneamente trasmessa, sarà necessario provvedere all’eliminazione della denuncia originale attraverso l’impostazione dell’elemento “Elimina=S” (SI) su una denuncia che riporti gli stessi dati identificativi della denuncia da eliminare. Sarà quindi possibile inviare la nuova denuncia completa in ogni sua parte e caratterizzata dai nuovi dati identificativi.

Qualora sia necessario, anche a distanza di tempo, variare denunce a suo tempo prodotte, sarà sufficiente compilare una nuova denuncia “UniEMens” per il periodo pregresso rispettando le regole standard delle denunce correnti. 

Tali denunce di rettifica potranno essere inviate anche congiuntamente al flusso del mese corrente.

 Ovviamente da parte dell’INPS vi saranno criteri diversi di gestione a seconda che si tratti della rettifica di una denuncia corrente (rettifica intervenuta entro la fine del mese successivo a quello di competenza) ovvero di una denuncia già consolidata con la composizione dell’estratto annuale.
Nel primo caso la denuncia originaria sarà immediatamente sostituita con la nuova, e sarà quindi quest’ ultima che incrementerà, per quel mese, il conto assicurativo individuale.

 Nel secondo caso invece, prima di provvedere all’eliminazione della prima denuncia e dall’inserimento della seconda, l’INPS provvederà ad espletare i controlli di congruità con l’utilizzo fino a quel momento effettuato della denuncia originaria.
Modalità di rettifica dei flussi:

1) la variazione di dati di dettaglio si effettua inviando una nuova denuncia corretta che riporti gli stessi dati identificativi (v. criteri di univocità) e che NON indichi l’attributo Elimina=”S”;

2)la variazione di dati identificativi (v. criteri di univocità) si effettua inviando una nuova denuncia con gli stessi dati identificativi della precedente e l’attributo Elimina=”S”, determinando in tal modo l’eliminazione della denuncia originaria; sarà quindi inviata, anche contestualmente, la nuova denuncia con i dati identificativi corretti ed i relativi dati di dettaglio;

3)le variazioni possono essere proposte in qualsiasi momento risulti necessario variare o rettificare un dato precedentemente comunicato;

4)  la denuncia di variazione inviata nello stesso mese di trasmissione della denuncia originale (ultimo giorno del mese o, se festivo, primo giorno lavorativo del mese successivo) sarà considerata INTEGRALMENTE sostitutiva della denuncia precedentemente inviata; qualora inviata successivamente a tale scadenza opererà in sostituzione esclusivamente delle singole sezioni presenti: corrente, mese precedente, CIG pregressa;
Il CONTENUTO DEL FLUSSO UNIEMENS

Il flusso UNIEMENS individuale è composto  da diverse sezioni, denominate elementi:

1) Denunce Mensili;

2) Azienda;

3) Posizione Contributiva;

4) Denuncia Individuale (lavoratori dipendenti);

5) Fondi Speciali;

6) Cig Pregressa;

7) Mese Precedente;

9) Denuncia aziendale;

10) Lista collaboratori;

11)  Collaboratore;

12) Appendici: tabella codice Sedi Inps; tabella codici contratto; tabella tipi contribuzione; tabella Fondi di previdenza complementare; schema di validazione.

NOVITA’ RISPETTO ALLA DENUNCIA EMENS 

(riferite alla contribuzione-ex DM 10):

Denuncia individuale

Rispetto al precedente flusso EMens la denuncia richiede:

1) la cittadinanza (la codifica è la medesima prevista per le comunicazioni obbligatorie ai centri per l’impiego);

2) nell’elemento dati retributivi:

A) un nuovo codice per l’identificazione dei lavoratori ai fini statistici;

B) l’importo della contribuzione del mese corrente;

C) l’importo della contribuzione aggiuntiva 1% (dovuta dal lavoratore sulla retribuzione eccedente la prima fascia di retribuzione pensionabile);

D) l’importo della trattenuta ai lavoratori pensionati (ove ancora non cumulabile con la retribuzione);

E) gli importi conguagliati per malattia, maternità, assegno per il nucleo familiare, Cig e altre somme a credito;

F) il numero dei giorni per i quali è stata versata la contribuzione del mese;

G) il numero delle ore per i part-time;

H) l’indicazione se la retribuzione deve essere adeguata al minimale (S = sì; N = no);

I) la contribuzione addizionale dovuta sugli importi di cassa integrazione autorizzata;

L) i benefici per i lavoratori diversamente abili;

M) la contribuzione per i lavoratori all’estero.

3) la contribuzione per l’assistenza contrattuale.

Rimangono invece confermate le istruzioni, già presenti nel precedente flusso Emens, relative alla predisposizione della denuncia con riferimento alla sezione delle collaborazioni coordinate e continuative.

ALCUNI DEI PRINCIPALI ELEMENTI DELLA DENUNCIA

1) C.F. DEL LAVORATORE

Elemento obbligatorio:E’ sempre codice fiscale di persona fisica e, quindi, composto di 16 caratterialfanumerici.

2)COGNOME

Elemento obbligatorio. Lunghezza minima 1 carattere; lunghezza massima 30 caratteri.

3) NOME

Elemento obbligatorio: Lunghezza minima 1 carattere; lunghezza massima 20 caratteri.

4) QUALIFICA 1 

ELEMENTO CON VALENZA CONTRIBUTIVA:

Elemento obbligatorio: Sono ammessi i seguenti valori:

1) Operaio

2) Impiegato 

5) QUALIFICA 2

ELEMENTO CON VALENZA CONTRIBUTIVA:

F Tempo pieno

P Tempo parziale di tipo Orizzontale

V Tempo parziale di tipo Verticale

M Tempo parziale di tipo Misto
6) QUALIFICA 3

ELEMENTO CON VALENZA CONTRIBUTIVA:

I Tempo indeterminato

D Tempo determinato o contratto a termine

S Stagionale

( 2 F D – 2 P D)

7)  TIPO CONTRIBUZIONE (71)

L’assenza di Tipo Contribuzione, ovvero la presenza del valore “00”, stanno ad indicare “Nessuna particolarità contributiva”.

8) CITTADINANZA

ELEMENTO CON VALENZA CONTRIBUTIVA.

Elemento obbligatorio

 9) CODICE COMUNE

Elemento obbligatorio

10) CODICE CONTRATTO (E.P.)

Elemento obbligatorio

11) ORARIO CONTRATTUALE

Elemento obbligatorio a decorrere dalle denunce di competenza luglio 2008 Numero ore settimanali previste dal contratto di lavoro. Per i lavoratori part-time deve essere indicato l’orario contrattuale del corrispettivo lavoratore a full-time. Il valore va espresso in centesimi. Esempio orario contrattuale settimanale di 36 ore = 3600.

12 )PERCEPIENTE PART TIME

Elemento obbligatorio, se qualifica di part-time, a decorrere dalle denunce di competenza luglio 2008. Tale valore non è riferito all’orario svolto nel singolo mese in cui viene espresso bensì al contratto vigente in quel mese: nel caso quindi di part-time verticale che preveda sei mesi a tempo pieno e sei mesi di assenza dovrà essere indicato su tutte le denunce presentate il valore pari al 50 %. Il valore va espresso in centesimi. Esempio part-time al 75 % = 7500.

13) NUMERO MENSILITA’

Elemento obbligatorio a decorrere dalle denunce di competenza luglio 2008

Per i lavoratori part-time, anche verticale e misto, deve essere indicato il numero delle mensilità del corrispondente lavoratore a full-time.

Il numero mensilità retribuite nell’anno, unitamente all’elemento “Retribuzione Teorica”, determina la retribuzione globale annua utile al calcolo delle prestazioni di disoccupazione, mobilità e cassa 

Integrazione. 

Nell’elemento “Numero Mensilità” devono essere ricomprese le voci ultramensili utili alla determinazione della retribuzione globale annua e non già ricompresse nell’elemento “Retribuzione Teorica”.

 Se invece qualora tali voci siano già ricompresse nella retribuzione teorica mensile, dovrà essere indicato il numero di mensilità effettivamente retribuite nell’anno.

 Tale valore va espresso in millesimi, vale a dire che nel caso di 13 mensilità dovrà essere indicato il valore 13000.

16) TFR

Va indicato soltanto nella denuncia relativa al mese di febbraio, ed è relativo all’importo di TFR accantonato in azienda, rivalutato, maturato al 31/12 dell’anno precedente, limitatamente ai lavoratori in forza nel mese (msg. 19165 del 25/7/2007). Per le aziende per le quali è previsto il versamento del contributo, l’elemento è obbligatorio: in caso di assenza per il singolo lavoratore dovrà essere esposto il valore 0 zero). Il valore indicato deve essere conforme alle caratteristiche previste per la generalità degli importi.

17) GESTIORE TFR

Sezione contenente le informazioni previste dal D.M. del 30/1/2007 adottato ai sensi dell’art.1, comma 765, dalla legge 296 del 27/12/2006, relative alla scelta per la destinazione del TFR, alle basi di calcolo mensili ed agli importi destinati al Fondo di Tesoreria.

18) GIORNO ASSUNZIONE

Elemento obbligatorio.

Giorno del mese in cui è intervenuta l’assunzione o la ripresa di attività

19) TIPO ASSUNZIONE

Elemento obbligatorio.

20) GIORNO CESSAZIONE

Elemento obbligatorio. Giorno del mese in cui è intervenuta la cessazione o la sospensione di attività.

21) TIPO CESSAZIONE

Elemento obbligatorio. 

I PIU’ FREQUENTI:

1 A Licenziamento (anche se avvenuto per giustificato motivo oggettivo)

1B Dimissioni

1C Fine contratto

1D Licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo

22) SETTIMANE INPS

Contiene informazioni relative alle settimane o frazione di settimana del mese. Possono quindi essere presenti al massimo sei elementi identificati in maniera univoca dall’elemento “Id Settimana”.

23) DATI RETRIBUTIVI:

a) Tipo Lavoratore

ELEMENTO CON VALENZA CONTRIBUTIVA.

Identifica tipologie particolari di lavoratori. Nella normalità dei casi il dato è assente o uguale a “0”.

b) Imponibile

c) Giorni Retribuiti

Numero dei giorni retribuiti nel mese. Il valore indicato deve essere congruo con le coperture settimanali del mese.

d) Settimane utili

Per i lavoratori a tempo parziale e per i lavoratori “intermittenti”, ancorché trattasi di rapporti di lavoro a tempo pieno, identificati dal <TipoContribuzione> G0 o H0, va indicato il numero delle settimane utili ai fini della misura delle prestazioni pensionistiche determinate dividendo il numero di ore complessivamente retribuite nel mese per l’orario contrattuale settimanale del corrispettivo lavoratore a tempo pieno.

Il valore va espresso in centesimi (1 settimana = 100) e deve essere compreso tra 0 e 460. Limitatamente all’anno 2005 il limite massimo è mantenuto a 9999 in quanto, per i periodi antecedenti il 1/1/2006, tale elemento può essere comprensivo anche del valore relativo al periodo con indennità sostitutiva del preavviso.

Esempio di calcolo delle settimane utili alla misura della pensione.
Part-time orizzontale:

Orario settimanale di lavoro a tempo pieno: 40 ore. Ore retribuite nel mese con rapporto di lavoro a tempo parziale : 100 ore. 100:40 = 2,5 settimane utili per la misura della pensione e va quindi esposto il valore 250.

Part-time verticale:

Orario settimanale di lavoro a tempo pieno: 40 ore. Ore retribuite nel mese con rapporto di lavoro a tempo parziale : 173 ore. 173:40 = 4,32 settimane utili per la misura della pensione e va quindi esposto il valore 432.

e) Retribuzione Teorica

Elemento obbligatorio a decorrere dalle denunce di competenza luglio 2008 e facoltativo per le denunce di competenza precedente: può contenere il valore 0 (zero) nel caso in cui sia assente l’imponibile o non vi sia alcuna copertura settimanale.

Tale elemento, unitamente a “Num. Mensilita” determina la retribuzione globale annua utile al calcolo delle prestazioni di disoccupazione, mobilità e cassa integrazione.

Va indicato l’importo relativo alla retribuzione teorica del mese. Per retribuzione teorica si intende la retribuzione che il lavoratore avrebbe percepito qualora non fossero intervenuti eventi tutelati che possono dar luogo ad accredito figurativo ovvero non tutelati. Tale importo sarà quindi sempre rapportato al mese intero, salvo nei casi di assunzione e/o cessazione in cui sarà riferito al periodo che intercorre tra la data di assunzione e la fine del mese, ovvero tra l’inizio del mese e la data di cessazione ovvero ancora tra la data di assunzione e la data di cessazione. Il valore dovrà essere arrotondato con gli stessi criteri applicati all’elemento “Imponibile”.
Nella determinazione di tale importo dovranno essere escluse le retribuzioni ultramensili, quali la 13° e la 14° mensilità ed altre gratificazioni annuali e periodiche già computate attraverso la valorizzazione dell’elemento

24) GIORNI CONTRIBUITI
ELEMENTO CON VALENZA CONTRIBUTIVA.

Numero dei giorni per i quali è stata versata contribuzione nel mese

25) ORE CONTRIBUITE

ELEMENTO CON VALENZA CONTRIBUTIVA. NUOVO MODELLO

Per i lavoratori a tempo parziale va indicato il numero di ore per le quali è stata versata contribuzione nel mese. Il valore va espresso in centesimi (1 ora = 100)

26) MINIMALE

ELEMENTO CON VALENZA CONTRIBUTIVA.

Può contenere i valori “S” o “N” che indicano rispettivamente se la retribuzione debba o meno essere adeguate al minimale (in caso negativo, si tratta di lavoratore con retribuzioni ridotte in presenza di trattamenti previdenziali per Malattia, Maternità, CIG, Infortunio, prestazioni delle casse edili per i lavoratori dell'edilizia ecc.)
27) CODICE AUTORIZZAZIONE INPS

Nell’area INPS dei servizi on-line per “aziende, consulenti e professionisti” è stata attivata la funzione che consente l’invio dei nuovi file UNIEMENS e le relative opzioni per la gestione dei flussi e delle ricevute. 

Rimangono disponibili il software di controllo UNIEMENS AGGREGATO e le apposite opzioni di invio per la gestione dei tradizionali flussi EMENS e DM10. Con tale modalità potranno essere trattate le denunce con competenza fino a dicembre 2009(Emens e Dm10) e risulterà quindi utile anche dopo l’entrata in vigore del nuovo sistema, per la gestione di eventuali flussi pregressi.

Come per Emens il file prodotto dagli appositi programmi scolastici non può essere inviato direttamente ma deve essere controllato e certificato con la procedura di controllo (versione 1.0) reperibile sul sito all’indirizzo internet http://www.inps.it/software - Area “Aziende e consulenti”> “software di controllo UNIEMENS individuale” > “procedura di installazione e download software”

FUNZIONE DI INVIO: dopo la compilazione ed il controllo del file, è possibile inviare il file di denuncia dal sito INPS > servizi on line > elenco di tutti i servizi > servizi per aziende e consulenti > Uniemens > invio denunce individuali > sfoglia.

Il file si trova in: C/programmi/inps/inpsuniemens individuale/outpout

Normativa di riferimento:

D.L. n. 269 del 30.09.2003, art. 44 , convertito nella legge n. 326, del 24.11. 2003;

Messaggio INPS n. 11903 del 25.05.2009;

Messaggio INPS n. 12743 del 03.06.2009;

Messaggio INPS n. 13343 del 10.06.2009;

Messaggio INPS n. 27172 del 25.11.2009.

Lì 04.02.2010
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